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IL LAVORO DELLA DONNA ESSENZIALE 
PER AVVIARE UN DIVERSO SVILUPPO 

E' stato sottoscritto da PCI, PSI, PSDI, PDUP, PRI, DC, dall'UDI, dal CIF e dalla CAFF - Il documento inviato a Roma in occasione della Conterenza 
nazionale • Le proposte avanzate - Ribadita l'esigenza per la donna di essere presente in tutte le attività produttive e nella vita sociale 

Un ampio documento sul 
lavoro della donna, come con
dizione per l'emancipazione 
ed un diverso tipo di svilup
po, è stato sottoscrìtto dalle 
commissioni femminili del 
PCI, PSI, PSDl, PRI, DC, 
PDUP. dall'UDÌ e dalla 
CAFF. La nota — che avanza 
una serie di proposte concre
te e ribadisce l'esigenza delle 
donile ad essere realmente 
presenti in tutti i settori del
la attività produttiva e della 
vita sociale, con quanto di 
specifico la sua condizione 
comporta — sarà presentata 
a Roma, assieme ai numero
si ordini del giorno delle fab
briche fiorentine e toscane. 
in vista della conferenza na
zionale sull'occupazione fem
minile. 

«L'affciinazione del diritto 
«1 lavoro per le donne ed una 
nuova qualità di esso, non co 
stituisce bolo il nodo centra
le della emancipazione fem
minile, ma rappresenta al 
tempo stesso una condizione 
per l'avvio di un diverso ti
po di sviluppo del temuto pro
duttivo toscano e nazionale. 
Questo tessuto ha legato in 
gran parte le proprie possi
bilità di espansione, da un 
lato alla domanda provenien
te dai mercati esteri e dal
l'altro al risparmio sul costo 
del luvoro: risparmio che si 
è potuto realizzare anche per 
la polverizzazione delle azien
de e la loro marginalizzazio-
ne alle dipendenze delle scel
te compiute dalle medie e 
grandi concentrazioni indu
striali, e inoltre per il ricor
so assai diffuso al mercato 
«nero» occupazionale, sotto 
forma di un primo luogo ri; 
lavoro a domicilio non rego
lamentato. 

Questa richiesta che emer
ge dalle donne non è in con
traddizione ma anzi in rap
porto con l'esigenza di :<f-
frontare la grave crisi in at to 
in Italia e impegna nella lot
ta contro l'inflazione, attra
verso l'allargamento e la qua
lificazione della Lase produtti
va del Paese, lo sviluppo dei 
consumi sociali e collettivi, 
contro le distorsioni del con
sumismo individuale. 

« Le organizzazioni e i mo
vimenti firmatari del docu
mento sollecitano dunque un 
Impegno puntuale del Gover
no nazionale, delle Regioni. 
e degli Enti locali, oltre che 
di tutte le forze politiche e 
delle organizzazioni sindacali 
e professionali perchè si in
verta questa condizione strut
turale italiana di bassa occu
pazione femminile e di sot
to occupazione, che è una 
delle cause di fondo della ri
strettezza delle basi produtti
ve del paese, bloccando in 
primo luogo il processo ulte
riore di espulsione delle don
ne dal lavoro. 

« Questo non potrà essere 
at tuato se non vi sarà un 
previo intervento di program-

Giovanl donne durante una recente manifestazione a Firenze 

inazione nazionale, nonché 
delle Regioni e degli enti lo
cali, che veda la partecipa
zione alle scelte di tut te le 
organizzazioni sociali e in par
ticolare dei movimenti eco
nomico e sociale del paese. 

« Appare indispensabile ri
convertire l'apparato indu
striale in legame allo svilup
po del mezzogiorno dell'agri
coltura e dei consumi collet
tivi, elaborando piani di in
tervento anche per settore: 
attuare le riforme sociali co 
me mezzo anche di elimina
zione degli sprechi, avviare 
la riforma della pubblica am
ministrazione. 

« E' indispensabile il solle
cito ripiano da parte dello 
Stato del deficit degli Enti Io-
cali in stretta connessione con 
la riforma della finanza loca
le e il riconoscimento di ade
guati finanziamenti alla Re
gione e ai Comuni, che t,\ 
impegnino in un'azione di 
maggiore qualificazione della 
spesa che preveda lo sviluppo 
dei servizi sociali ». 

Per quanto riguarda i prov
vedimenti attualmente in di 
scussione in Parlamento viene 
auspicata la costituzione di 
un fondo di riconversione in
dustriale che non significhi 
ulteriore espulsione delle don
ne dai processi produttivi, ma 
sia impegno per la difesa 
dell'occupazione femminile e 
l'affermazione del principio 
del controllo democratico sul
la mobilità. Una particolare 
attenzione, nell'attuazione de! 
progetto di riconversione 
« dovrà interessare la picco
la e media azienda superando 
le condizioni di arretratezza 
tecnologica e di sfruttamen
to quindi per l'attuazione del 
la legge sul lavoro a do
micilio ». 

Per ciò ohe concerne inol
tre la proposta di definizione 
di una legge di avviamento 
dei giovani al lavoro, i mo
vimenti e le organizzazioni 
femminili che hanno appro

vato il documento richiedono 
che sia previsto « un avvia
mento proporzionale delle ra
gazze, in base ai parametri 
oggettivi della popolazione, 
giovanile interessata, prestan
do attenzione alla problema
tica della disoccupazione gio
vanile femminile qualificata 
(che esiste ed è tuttora diffu
sa) ed alle esigenze di ricon
versione clic essa per gran 
parte pone *> . 

Viene inoltre sollecitata la 
immediata revisione degli isti
tuti che regolano il colloca
mento e l'apprendistato In mo
do che essi prevedano appun
to l'elemento innovatore dei-
la proporzionalità per gli uo 
mini e le donne, verso una 
effettiva parità qualitativa e 
quantitativa. 

« Urgente appare — prose
gue il documento — la neces
sità di definizione da parte 
del Governo di un piano na
zionale per il settore tessi
le ,). E per quanto riguar
da la definizione del piano 
agro alimentare per uno svi
luppo produttivo e program
mato delle campagne va te
nuto conto di una «corret
ta utilizzazione della mano 
d'opera femminile, particolar
mente attraverso il riconosci
mento della donna coltivatrice 
diretta come lavoratrice a 
pieno titolo», questo anche in 
base all 'attuazione del nuo
vo diruto di famiglia cui pe
rò è necessario che seguano 
ulteriori revisioni ed aggior
namenti della legislazione na
zionale. quale il «superamen
to del contratto di mezza
dria. colonia ed altri contrat
ti abnormi ». 

Viene inoltre sollecitato lo 
sviluppo «di una cooperazio
ne e eli un associazionismo in 
cui la donna trovi una nuo
va condizione di parità e un 
intervento sulle aziende per
chè vi sia un superamento 
dei fenomeni di occupazione 
precaria bracciantile e del 
sottcsalario». 

« Ne'l'ambito della riforma 
della pubblica amministrazio
ne e dei servizi appare ne
cessario impegnarsi per una 
qualificazione del settore che 
tenda a riguadagnare una pro
duttività del lavoro in questo 
ambito, sollecitando nella de
finizione dei contratti in di
scussione, il superamento del
la giungla retributiva oggi 
esistente, tutte le condizijhi 
di disservizio e aprendo '.un 
discussione sulla esigenza di 
orari funzionali, .sopratutto. 
per i servizi rivolti alla cit
tadinanza. senza nulla toglie 
re ai diritti dei lavoratori. 
Si rileva t ' i l'altro che .' 
moltiplicarsi del fenomeno del 
dr.-ppio lavoro è spe.---'o legr* 
to alle distorsioni presenti nel 
settore pubblico; fenomeno 
che tende a restringere le oc
casioni di lavoro per ; non 
occupati. 

«E ' necessario inoltre: il 
superamento di t inte le nor
me di discriminazione per ses
so nei luoghi di lavoro e in 
questo senso si affeima l'Ini 
pegno di tutte le associ izioni 
e i movimenti femminili del 
la Toscana per una ricerca 
precisa ed una denuncia di 
tali condizioni: il .vaporamen
to delia legislazione oro!ett iva 
sul lavoro femminile che, se 
pure nel passato ha avuto un 
suo significato, può oggi rap 
presentare spesso un impedi
mento. soprattutto in relazio
ne al nuovo ruolo che la don
na vuole assumere nel siste
ma produttivo, accedendo a 
tutti i luoghi di lavoro e in 
situazioni di parità.. 

Per quanto riguarda ino!*re 
la prepara/ione non solo pto-
fessionale ma culturale in ge
nerale della donna è indi
spensabile giungere ad una 
discussione in Parlamento cel
le proposte di riforma della 
scuola secondaria presentate 
da PCI. PSI, PSDI. PRI e 
DC per i loro aspetti comu
ni e cioè con il criterio del
l'unitarietà. La realizzazione 

della riforma delle superiori 
dovrebbe garantire un prin
cipio educativo comune che 
Jaccia da punto di riferimen
to nella pluralità delle scel
te opzionali; porti alla profes
sionalità intesa come orienta
mento sui grandi settori della 
attività produttiva traduecndo 
il sapere in « sapere lare ». 

Vengano inoltre ritenute in-
| dispensabili: »< l'esigenza di 
! una legge quadro nazionale 
I per la lormazione professio 
I naie, di regolamentazione dei 
i rapporti tra Stato e Regioni 
| in materia e — nell'ambito 

della applicazione della legge 
di delega della formazione 
professionale — che le Regio
ni tengano conto della neces
sità eh superare, mediante la 
istituzione su basi nuove dei 
corsi di competenza, j ruoli 
preeostituiti e tradizionali del-

j le donne, legando il piano di 
I formazione piofessionale ai 
| reali sbocchi occupazionali, in 

connessione con la program
mazione economica ». 

E inoltre: « La necessità di 
affermare il valore sociale 
della maternità particolar
mente attraverso l'impegno 
per lo sviluppo dei servizi 
sociali, in particolare con il 
finanziamento della legge su
gli asili nido (n. 1044) per il 
completamento del piano na
zionale nidi, tenendo presenti 
gli aumenti nei costi di co
struzione e gestione, impe
gnando particolarmente la Re 
gione Toscana e i Comuni in
teressati a portare rapida
mente a termine il piano ap
provato e già integrato con 
fondi regionali; il finanzia
mento da parte dello Stato 
per lo sviluppo della scuola 
per l'infanzia a copertura to
tale del fabbisogno naziona
le; l'ulteriore finanziamento 
della legge sui consultori e la 
rapida utilizzazione dei fon-

! di già stanziati; l'impegno da 
j parte dei ministeri competen-
! ti ad espletare tutti gli af'i 
! necessari conseguenti allo 
J scioglimento dell'O.N.M.I. per 
| consentire ed accelerare da 
, parte degli Enti locali la cor-
j retta utilizzazione di questo 
| personale per lo sviluppo dei 
i servizi sociali la rapida ap-
! provazione della legge sul =cr-
| vizio sanitario nazionale tri 
i tempo in discussione al p.ir-
I lamento, che renderebbe pos-
I sibilo la attuazione di quri 
\ servizi indispensabili alla con-
| cezione moderna della salute 
. che è innanzitutto preven-
. zione. 

j « In questo ambito un par-
i ticolHie impegno per la dife-
! sa della salute della donna 
! nei lueghi di lavoro, in lega-
[ me con l'intervento sull' im-
i biente esterno (quartieri, ser-
| vizi, scuola etc.) denunciando 

in particolare la pravità coi 
fenomeni degli aborti bianchi 
e la mancanza di individui-

i zione delle malattie e dei di-
I sturbi professionali dovuti pd 
! una non attenta distinzione fra 
i sessualità e maternità ». . 

Lunedì sarà discusso dal Consiglio comunale 

Difficile la gestione 
del bilancio di Pisa 
Le entrate non basteranno a coprire le spese correnti per il personale, interessi passivi e rate per 
ammortamento - Una situazione che risente del grave stato in cui versa la finanza degli Enti locali 

Un fenomeno preoccupante che interessa anche la provincia di Grosseto 

Si es tende il «lavoro nero» 
GROSSETO. 25 

Il fenomeno patologico del lavo
ro « nero » a domicilio assume in 
provincia di Grosseto un appetto 
quanto mai preoccupante e non 
può non fare riflettere sulle distor
sioni dell'attuale meccanismo di 
sviluppo. Un problema quello del 
lavoro a domicilio imperniato al 
09.9^ sulla manodopera femmini
le. La donna vede cosi accentuar
si e aggravarsi la propria condizio
ne subalterna nel processo produt
tivo e nella scelta in quanto ad una 
Attività svolta in condizioni di sot-
tosa'.ario e senza alcuna garanzia 
assistenziale si intrecciano anche le 
stressanti attività «casalinghe», che 
portano la donna e la sua emargi
nazione ad un livello insostenibile. 

Il retroterra di questa situazione 
Intollerabile va ricercato nella pe
sante realtà economica deila Ma
remma. dove dinanzi ad una man
canza di creazione di nuovi .sboc
chi occupazionali, dovuti alla stra
tegia padronale del « non investi
mento». si assiste ad un lento e 
graduale processo di espulsione 
dall'attività produttiva dei lavora
tori. in particolar medo di donne. 

Un esempio di questa situazione 
lo riscontriamo in alcune aziende 

in difficoltà, quale la Mina di Val-
piana o la Va'.conf di Grosseto, do
ve i 130 dipendenti, tut te donne e 
ragazze, sono at tualmente in cas
sa integrazione a zero ore senza 
prospettive certe di ripresa delia 
attività. Ma per meglio compren
dere i meccanismo reali del lavo
ro a domicilio e della sua manife
stazione concreta, occorre richia
mare l'attenzione su quanto le or
ganizzazioni sindacali e l'ispettora
to del lavoro hanno deliberato per 
accertare e reprimere gli a bus: com
messi in questo campo che m pro
vincia è gestito « prevalentemente 
al di fuori delle vigenti disposiz.o-
m in mater.a :\ 

Per un esame attento e dettaglia
to della «questione» una r.un.one 
apposita si è tenuta nei giorni scor
si. Al termine è stato sottoscritto 
un comunicato congiunto da: rap
presentanti operai e l'organismo 
ministeriale. R.portiamo qui inte
gralmente tale deliberato. 

a A fronte di una situaz.one uf
ficiale di 66 az.ende iscritte ne! re
gistro de: committenti lavoro a do
micilio e all'occupaz.one di circa 
400 lavoratrici, delle quali 200 di
pendenti da una sola azienda, sus-
s_ste una situaz.one di ben diversa 

portata e che si specifica nel com
mettere vaste partite di lavoro a 
domicilio in vari comuni delia pro
vincia al di fuori di ogni discipli
na legislativa. E' stato rilevato che. 
in sostanza, rimangono diffuse le 
manifestazioni degenerative del fe
nomeno del lavoro a domicilio da 
tempo esistenti, e che portarono ad 
attribuire a tale tipo di lavoro il 
giusto appellativo di "lavoro nero", 
fenomeno che proprio la legge 877 
intendeva fronteggiare, se non li
quidare una voìta per tutte. Evi
dentemente committenti meno scru
polosi non intendono operare nella 
legittimità e questo fatto non può 
che essere severamente condanna
to sotto il profilo giuridico, sociale 
e morale. Allo scopo di riportare il 
particolare lavoro in questione nel 
quadro della disciplina vigente, con 
il duplice obiettivo di consentire ai 
lavoratori interessati il godimento 
delle prestazioni derivanti dalle As
sicurazioni Sociali ed eliminare la 
posizione di privilegio in cui si tro
vano imprenditori inadempienti, è 
stato convenuto di dare attuazione 
ad alcune iniziative. Prima di tutto 
si avvierà un'opera di sensibilizza
zione sul problema mediante incon
tri con le commissioni comunali 

per il lavoro a domicilio (che a 
nostro parere devono trovare costi
tuzione rapida e generalizzata? e 
con gli amministratori degli enti 
locali maggiormente interessati al 
fenomeno in discussione; diffusio
ne tra i lavoratori delle principali 
norme che regolano la materia in 
modo che gli stessi stano a cono 
scenza dei loro diritti, sul piano 
retributivo, normativo e previden
ziale; portare a conoscenza dei la
voratori della perdita di determi
nati diritti già in godimento, quali 
il fatto che gii assegni familiari 
percepiti a carico di un familiare. 
si prendono solo al raggiungimen
to di un salario mensile di lire 
87.050; speciali azioni di vigilanza 
dell'ispettorato del lavoro dirette 
sia ad ottenere l'osservanza deila 
legge che a denunciarne alle com
petenti autorità giudiziarie quei 
committenti che non avessero, nel 
frattempo, provveduto spontanea
mente a regolarizzare la loro posi
zione e che comunque persistessero 
ne! loro comportamento antig.un-
dico ». 

P. Z. 

Assemblea con le forze politiche all'interno dell'azienda livornese 

Barcas: «Continueremo a lottare» 
LIVORNO. 25 

La conferenza nazionale sull'oc
cupazione femm.nile, la c ra i de! 
Paese e il ruolo delle masse fem
minili per una sua soluzione posi
tiva. la situazione dell'azienda a 
sette mesi ormai dal ridimensio
namento. sono state al centro del
l'incontro con le forze politiche de
mocratiche e lavoratrici della Bar
cas, che hanno, come sempre, gre
mito con entusiasmo la saia rr.en.-a. 

L'occupazione (vi s: è soffermato 
particolarmente per il PCI il com
pagno Buasotti, segretario della fe
derazione). la sua difesa in termi
ni complessivi, il suo sviluppo ver
so una p.ù vasta utilizzaz.cne delie 
grandi energie giovanili e femm:-
n.l:. icn e oggi sacrificate da! d:-
storto sviluppi) f.n qu. perseguito. 
sono emersi con chiarezza f.n da.-
la presentazione deli'm.ziaiiva d.\ 
parte del consiglio di fabbrica. 

Laura G i u s ì ^ S n a delegata dei 
CdF. ha inteso infatti ben eogi.e-
re. fuori da ogni panico!ar.smo. il 
rapporto fra crisi, condizione fem
minile. situazione occupazionale e 
quindi Andamento dei problemi del

la Barcas. La cr <. crescente ha in
fatti non solo ridotto la cond.zior.e 
di collocamento della produzione 
deli'abbigl.amento sul mercato in 
temo dell azienda livornese, ma l'au
mento dei cosi: e la d.versa s.tua-
zione internazionale hanno decsa-
rr.e.nte infiuno *ul fa.1.mento del 
tentativo intrapreso dall'az.enda per 
una collocazione sul mercato este
ro: da qu. in sostanza l'inasprirsi 
dì diffico.tà che hanno pesto in 
forse la cont.nu.tà stessa del.a pro
duzione. 

E* cesi che si è g.unti — è sempre 
!a compagna G.usti che parla — 
nel marzo, dopo una dura lotta e 
dopo aver sconfitto tenta: .v: per 
una drast.ca riduzione dell'occupa-
z.one. a contrattare il temporaneo 
licenziamento di 44 lavoratrici, in 
attesa che venisse concesso un cre
dito p: r imp.antare nuove produ
zioni. L'impegno a ricostituire un 
organico a livelli precedenti, rias
sorbendo le lavoratrici licenziate. 
deve essere mantenuto non appena 
il prestito IMI, superati gli inciam
pi burocratici, verrà. L'impegno 
nuovamente chiesto alle forze po

litiche e sindacati è stato da tutti 
confermato nel corso del dibattito. 

Ma !e licenziate hanno fatto sen
tire la loro voce. «Quello che mi 
preme sottolineare come lavora
trice licenziata ». ha affermato la 
compagna Ciampi, responsabile de.-
la cellula comunista, «e credo m 
questo senso di esprimere lo stato 
d'animo delle altre 44. è la nostra 
volontà d: continuare a lottare in
sieme a tutte le lavoratr.c; della 
Barcas ed alle forze politiche demo
cratiche affinché i problemi del-
i'az.enda possano essere risolti ra-
p.damente e positivamente ». 

Con 133 mila lire al mese, riscos
se di tre mesi in tre mesi, le lavo-
ratr.ci licenziate affrontano certa
mente un inverno ben d.tr.cile. ma 
non sono e non vogliono «estra
da r s i dal movimento, dalle lotte .n 
a t to nella fabbrica e nel Paese », 
perché si sentono * partecipi di tut
ti i problemi generali, delle diffi
coltà ma anche delle possib.lità 
nuove che sono presenti ed in mo
do particolare delle sorti e delle vi
cende dell'occupazione femminile >>. 

Che cosa chiedono le lavoratrici 

della Barcas alla conferenza gover
nativa? Chiedono att i concreti per
ché s: mutino gii indirizzi di poe
tica economica, che si vada verso 
l'allargamento della base produt:.-
va. che ì sacrifici servano per :'.-
nanziare investimenti, per «..arca
re l'occupazione: ci s. augura cne 
dalla conferenza possa scatur.re. in 
somma, la individuaz.cne d. con.-re 
te prospettive per le donne al.'.n-
terno del nuovo svi.appo econom.-
co del Paese. 

Disegnata questa trace.a. il di
battito fra le forze polit.che e lavo 
ra tnc i ha avuto uno svo.z.rnìnto 
certamente ricco e art.colato: ai 
centro la crisi. .a consapevolezza 
dei sacrifici necessari, del.o sforzo 
unitario nece^sar-o per -uscirne, de; 
gravi error» e de. guasti che una 
d.rez.one fondata sulla preclusione 
dei mov.mento cpera.o ha causato 
in questi trenta anni al Paese. Era
no presenti, per il PCI, il compa
gno Luciano Bussotti. segretario 
della federazione, Filippi iPSDI», 
Pompeo Rocco per il PSI, Messi
na per DP. Simon! per la DC. Sorbi 
e Cloni per ti sindacato unitario. 

PISA. 25 
Nel pomeriggio di lunedi 

prossimo il Consiglio comu
nale di P.sa si riunirà per 
affrontare le « linee fonda
mentali per la preparazione 
del bilancio di previsione 
1977». Una relazione prepa
rata dall'assessore al Bilan
cio. OH. Leonello Raffaeli:. 
aprirà la discussione sullo sta
to finanziano dell'Ente loca
le e sulle previsioni 

Nel bilancio 1976 !e entra
te proprie de! comune di P.
sa sono state il 33.1'. delia 
spesa; il resto del bilancio 
ha rappresentato un indebi
tamento obbligato. Per una 
parte delle spese non coper
te da entrate si è riusciti li
no ud ora a trovare un h-
nanziamento attraverso mu
tui ad integrazione dei bi-

. l anc ma per aìtra parte que
sto non è stato possibile: nel
la relazione del compagno 
Raffaelli e previsto che alia 
fine di quest'anno le spese 
scoperte del comune pisano 
ammonteranno a circa 20 mi
liardi. 

Rispetto alle entrate del 
| 1970 (erano c r e a 9.440 milio

ni» è previsto per il 1977 un 
i aumento di 1.731 milioni pu-
j ri a! 18.2.")'-. Gli 11.172 mi-
I lioni che verranno cosi incas-
I sali dall'Ente locale non ba-
I steranno però neanche a co

prire le spese correnti per le 
' sole retribuzioni di persona-
I le, inteiessi passivi e >< rate 
I capitale ammortamento mu-
I tui ». 

La parte di entrate costi-
[ Urta da quote sostitutive di 

tributi soppressi ' e corrispo
ste dallo Stato (il meccan.-

' sino della famosa « riforma 
I tributaria » del 1971) sono in 

termini reali ni.non dell'an
no precedente (5.752 miLoni 
nel '77 contro i 5.26G milioni 
del '7ò>. La ta.->-u sui rifiuti 
solida passa da un gettito di 
330 mii.oni ad uno di 800 
milioni: l'INVIM da 350 a 
900 m.honi. La tariffa del
l'acquedotto. che verrà ade
guata in applicazione del 
provvedimento CIP. darà un 

I aumento di entrate, ne! '77, 
I di circa 400 milioni Con que-
! sti provvedimenti le entra

te manovrabili da! comune 
acquistano un incremento 
del 29'"; rispetto all'anno in 
corso. Ma nonostante que
sto. il totale delle entrate co
pre solo i! 35.16'; delle spe
se previste che ammontano 
(compresi i disavanzi delie 
aziende di trasporto) a 32.292 
milioni. 

Un lungo paragrafo delia 
relazione che l'assessore al 
bilancio presenterà al Con
siglio comunale riguarda i 
« vincoli della spesa ». 

In esso viene proposto di 
ridurre lo .spese 1977 rispet
to ai 1976 assumendo un in
dice di espansione inferiore 
a quello presunto di svalu
tazione (18-20V) e segnata
mente del 10rÉ. Da un con
fronto riguardante le spese 
effettuate nel 1976 e quelle 

i programmate ne! 1977 r:«ul* 
i ta che le uscite dipenden

ti esclusivamente dal comu-
' ne d: P.sa (personale e fun-
I zionamento dei serviz.i) han-
1 no subito un incremento che 
! è rimasto entro limiti accet-
I tabi'.i (circa il 10": m ter-
i mini monetari). Ben poco. 
I invece, ha potuto fare l'am

ministrazione locale nei ri-
l guardi delle spese imposte 

dall'esterno a evasa — si 
legge nella relaz one — « del
la politica del sistema ban-
car.o diretta da! governo ». 

Particolarmente pesante è 
la spesa per interessi passi
vi ed il loro incremento. In 
que.-to campo siamo ad u n i 
previsione di interessi passi
vi oer !e sole antic.pa/ion: 
di 2.2 miliardi equ.valenti a 
6 milioni al z.orno. « E' il 
peso maggiore della spesa 
corrente .mproduttiva — si 
afferma nella relazione — 
che v.ene imposta ai comu-
n. mentre que.it: contendo
no la propr.a spesa con sa
crifici che h. r.flettono sul.a 
cittadinanza ». 

L'obiettivo che l'ammini
strazione comunale p.sar.a si 
pone nel suo programma f.-
nanziario per far fronte al
lo stato di crisi de..'azienda 
di trasporto A.T.U M. è il 
»< non aumento >» rispetto ai 
"76 del disavanzo. Noncstan 
te l'aumento delle tar.ffe. .1 
maggior introito non ha co 
perto le spese derivanti dai 
maggiori costi registrati su 
tutti i materiali ed i prodot
ti dell'esercizio. Il <t non au 
mento» del deficit e qu.nd: 
da considerare un successo. 

«Il progetto di bl'.anc.o 
che ci proponiamo — si af
ferma nella relazione — non 
è un bilancio facile nemme 
no nella gestione. La s.tua-
z.one è d.fficf.e e compie.-: 
sa. LA crisi econom.ca e f. 
nanz.aria è profonda e non 
di breve pr-r.odo. Amm.n.-
s:riamo qu*.-*i o.*tà — con
tinua la re.azor.e — e tan-

] te a.tre p.ù grand: con sch.e-
ramenl: d. s.n.stra a due. 
con ait?n7 i n e cr.t.ca. a vol
te con coii-en.-i. del PRI *> 
de! P5DI Su b.'ano.o 1976 
avemmo :'. voto d. as'en.-'.o 
ne della DC e del PRI e ve 
to favore-oc d.~. PSDI >-

«Sa. ! nc ìment . d. que
sto — afferma n.vora la re
.azor.e — apr.rr.mo la d.-
,-cu-s.or.e nt tent . a cr.t.che. 
proposte. sJ22er.mcr.t.. ?.u 
.-p.cando che al \oto fina .e. 
dopo le cor..-*ul:a7.oni con : 
cons.gl. d. quart.ere. le for
ze s.ndacal: e profess.onal. 
si possa avere l'adesione d. 
quant. vo~lio.no rafforzare 
le iniziai.ve per una soluzo 
ne della cr.s: del P.icse e 
della f.nanza pubhl.ca e lo 
ca!e In particolare. 

«Ci r.vo'.giamo alla c.ttà 
— afferma m conclus.or.e la 
relazione di Raffaeli! — con 
una proposta di b. la ne io 
oculata e severa e con la pro
posta politica di aggredire con 
le più larghe intese e con
vergenze le cause della crisi ». 

Esaminati in un incontro a Palazzo Panciatichi 

I rapporti tra le Regioni 
e le direttive comunitarie 

Il ruolo delle autonomie per una completa integrazione dell'Italia in 
Europa - L'intervento del presidente Montemaggi • Elaborati 2 documenti 

FIRENZE. 'J.i 
Si è svolta a Palazzo Pan 

ciatichi. sede del consiglio le-
gionale, la riunione del grup
po di lavoro dell'Associazio-
ne italiana per il consiglio c'ei 
comuni d'Europa i.AICCE» tui 
rapporti tra Reg.om. Stato e 
Comunità Europea in vista 
dell'approvazione della legge 
302 che. com'è noto, comple
ta il trasferimento dei poteri 
dallo Stato alle Regioni. 

Il presidente del consiglio re
gionale toscano. Loretta Mon
temaggi, introducendo la riu
nione ha rilevato come l'incer
tezza dell'atteggiamento gover
nativo rispetto agli elaborati 
della commissione Giannini e-
sige, ora che è stata rinnova-
ta la delega al Governo, che 
la commissione interparla
mentare per le questioni ie-
gionali AMO', va la lunzione 
prevista dall'articolo 8 del'a 
382 di un parere preventivo 
basandosi sugli elaborati per 
la commissione Giannini che 
rappresentano, allo stato ;tt-
tuale. gli unici punti di nle-
nmento per l'elaborazione del
le norme delegate, coinvolgen
do in questa riflessione i di
retti interessati. — vale a di
re le Regioni e gli Enti loca
li. Purché sia proficuo quebto 
incontro rì<u-p tenersi in bre
ve periodo, al massimo alla 
fine del mese prossimo. 

Per una vera integrazione 
dell'Italia in Europa occorre 
— per il presidente Monte-
maggi — portare a compi
mento lo stato delle autono
mie il che significa, applica
zione integrale della 3(J2, con 
il relativo trasferimento di 
mezzi e di personale, cui va 
collegata la riforma della lee-

ge comunale e provinciale e 
quella della finanza locale che 
in questo contesto, appaiono 
essenziali. 

Fondamentale appare poi 
che il ruolo degli Enti loeaii 
venga esaltato soprattutto dal
l'emanazione delle direttive 
comunitarie. Le direttive co
munitarie, infatti, ai sensi del 
t rat tato di Roma, sono essen
zialmente delle norme che vin
colano gli stati membri al rag
giungimento di obiettivi co
muni. Esse, tuttavia. lasciano 
più liberi gli stati stessi nel
la determinazione, secondo il 
loro ordinamento interno, dei 
necessari strumenti applica
tivi. 

Il presidente Montemaggi 
ha infine rilevato che a livel
lo comunitario si debba pun
tare sulla necessità che lo spa
zio di selezionalità lascino 
ai legislatori nazionali non sia 
di puri e semplici aggiusta
menti all 'interno delle nonne 
previste dalle direttive, quan
to di ricerca ai livelli nazio
nali dei meccanismi applica
tivi o degli strumenti di inter
vento più adatti alle varie si
tuazioni locali. Inoltre, qua
lora il livello nazionale, le di
rettive comunitarie contenes
sero norme di scopo, il Par
lamento dovrebbe a sua volta 
iniziarsi all'emanazione di nor
me cornice, permettendo co
si alle Regioni di adottare 
la normativa comunitaria alle 
eli et iva e diversificate esi
genze regionali .Questo meto
do ha concluso il presiden
te. consentirebbe alle Regioni 
ulteriori spazi di legislazione 
basati sulla delega agli Enti 
locali. 

- - Dopo il presidente Monte-

magsi l'avvocato Martini del-
l'AICCE ha sottolineato l'esi
genza che le Regioni divenga
no enti partecipanti della po
litica comunitaria secondo due 
ipotesi d'intervento possibili: 
o prevedere una nonna all'in
terno dei decreti delegati ap
plicativi della 382 oppure ap
provare un separato progetto 
di legge in materia. Inoltre, 
per Martini, le Regioni nel 
legiferare devono tener conto 
delle direttive comunitarie al 
fine di evitare discrasie tra 
la Regione e la commissiona 
europea. Martini ha pure ri
levato l'esigenza della costi
tuzione di consulte regiona
li per l'integrazione europea 
presso i vari consigli re4io-
nuli. 
' Per l'avvocato Bertolelle vi

ce presidente della Regio.ìe 
Trentino Alto Adige, si t rat ta 
di at lrontare il problema del
la partecipazione delle Regio
ni a statuto speciale alla di
mensione europea perche la 
382 riguarda solo le Regioni 
ordinarie. 11 gruppo di lavo
ro ha infine elaborato due do
cumenti: uno rivolto agli or
gani di governo e parlamen
to l'altro alle Regioni sui te
mi enunciati dal presidente 
Montemacm e latti propri dai 
rappresentanti delle Regioni 
Piemonte, Veneto. Lombardia, 
Emilia Romagna. Trentino Al
to Adige presenti alla riunio
ne L'altro documento ng'i ir-
da la normativa per la parte

cipa/ione delle Regioni alla po
litica comunitaria anche con 
la istituzione di uttici icg:o-
nali che s: occupino degli a-. 

spetti di politica comunitaria e 
la costituzione di consulte re-
giomUL per, l 'Europa.. 

Sono risultati affetti circa trenta ragazzi 

MICOSI NELLE SCUOLE 
A MARINA DI GROSSETO 

Il fastidioso contagio è meglio conosciuto con il nome di « tigna » - Veicolo delia 
malattia sono gli animali domestici - Il pronto intervento delle autorità comunali 

GROSSETO. 25 
Casi di micosi o « tigna >. 

una forma di contagio fasti
diosissima ma non preceru 
pante si stanno registrando 
nel comune di Grosseto. 30 
semalazicoi di questo feno
meno. il veicolo del quale 
sono soprattutto animali do
mestici e in particolar modo 

Lunedì 
a Livorno 
convegno 
sui porti 

LIVORNO. 25 
Lunedi e martedì si terrà 

a Livorno presso la «Casa 
de. portuale » la conferenza 
rezinnale sui porti della To
scana. I lavori avranno ini
zio alle ore 9.30 e si conclu 
deranno nella serata di mar
tedì. 

Lo scopo della conferenza 
è di re.1l.z7are un esame ap 
profondilo =ui!a politica 
portuale, sulla quale i! mo-
v.mento s.ndacale è impe
gnalo in rapporto agli obiet
tivi .renerai 1 della neonversio 
ne e della c r e s c a del paese. 

i gatti, sono state avanzate 1 
dai servizi di medicina sco 
lastica della scuola media e 
elementare di Marina di 
Grosseto all'ufficio sanita
rio comunale. 

Nella scuola media 19 stu 
denti hanno accusato 1 sin
tomi di questo contagio: 11 
casi su 304 alunni iscritti si 
sono registrati alia scuola 
elementare. Questi dati e ci
fre sono stati illustrati sta
mane ne! corso di una con 
ferenza stampa tenuta da.l' 
assessore all'assistenza com
pagno Mario Pecchioli. coa
diuvato nella spiegazione me
dica da! veterinario dottor 
Focace!, dall'ufficiale sanita
rio dottor Salamandra. 

Ccn il nome di micosi si 
md.ca un gruppo di malatt.c 
della pelle prodotte da spe
cie diverse di tricofiti che 
sono in pratica dei funghi 
filamentosi, parassiti dei p-r 
li e de: follicoli piliferi. 

Queste malattie coipisccr.o 
u npo' tut te le specie an imi 
li. compresi il cane e il gat
to. sono tra=m'.i=-.bi!i da una 
specie all'altra e anche all' j 
uomo. Il contagio fra gli ani
mali e l'uomo avviene diret
tamente e. p'.ù spesso, per 
m^zzo di ogsetti. 

Gli uomini e 1 bamb.ni che 
h-inno contat to con 1 sog 
ee-ti ammala* 1 trasportano 

il contagio che si manifesta 
per lo piti ceti chiazze vio
lacee (delle dimensioni di 
una mcneta da 5 lire» al 
volto, olle mani sulle brac
cio. La guarigione è facile. 
talvolta sprntanca. Tuttavia 
la micosi può perdurare di
versi mesi se non si metto 
no in pratica le dovute at-
tcnzicnl. La terapia curativa 
si ba.->a sull'uso di lozioni. 
t inture e pomate parassitifi-
che. 

Indispensabile è la preven-
zirne che pas^a attraverso 
l'isolamento deg'.i animali 
portatori di tale malattia, la 
bruciatura dei prodotti cu-
tanei. la disinfettazione de 
gli oegett!. con cui gli an.ma 
li vemono a contatto. 

In breve come e st.ito det
to. occorre che da parte di 
chi ha xi casa ammali, u 
abbia un comportamento me 
no «morboso» e più razio 
nalr. Por l'opera d: divaga
zione e di conoscenza dc'.in 
micosi il Comune, tramite > 
sue strutture sanitarie, svol
gerà tu - te le iniziative neces 
t i . i e . Per ora comunque non 
sussistono motivi che (tiu-
s-ifichino allormlimi che ^* 
rebbero infondati e che H 
tut to servono fuorché a darr 
la portata e il senso di un 
fenomeno che nrn deve cer 
to creare snavento. 

I cinema in Toscana 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: A C J 
C L I O D'ace e--.do 

S. AGOSTINO: D a r à Ross V.:-

EMPOLI 
LA PERLA: I . deserto del l a i 
EXCELSIOR: L i M i - e ». 1-5-oss 
CINECLUB UNICOOP: Arrtr 

1523. LCC i : !c i i sc-73 pa ia 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : O1-. Str n»; 

PRATO 
G A R I B A L D I : Tz* i ir ,t- f V M 1«) 
ODEON: I . 5 : 0 ti\ rr.o-do d;l-

i'arne.'* 
P O L I T E A M A : Bruti: sporchi e 

C«tt.vi ( V M 14) 
CENTRALE: L : pretura ( V M 16) 
CORSO: Sto- a s.-grctj di un '» 

; * r Iffmm nùm (VM 18) 
EDEN: Squadra antifurto 
N U O V O G I G L I O (Galciana): S:lt> 

doli ir ì S J ! rosso 
MODERNO: Verri a l i vt.-.dclta d. 

S D S . - ! : : J S 
ì A R I S T O N : l t ? c t ! : - t Hrrpcr: acqiM 

2. 0 sa'» 
I V I T T O R I A : L:> s _ : r rs dai (tu* 
! m.- .d. 
ì A M B R A (Pon'io aCaiano): Delltt» 
I .a s.ienz o 

| GROSSETO 
j EUROPA: S r c c ^ - o ; ; ce l i s i m 
1 pjdore 
' M A R R A C C I N I : C i ) M crìCe 

M O D E R N O : Squedra ent.lufto 
! O D E O N : L ' U : I : , T I I vs !U 
. SPLENDOR: Un loro da ma l ta 
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